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Relatore
Note di presentazione
Oggi introduciamo un tema fondamentale del fare architettura: il rapporto tra architettura e luogo e in particolare il rapporto con il suolo.
È un tema importante al quale negli anni scorsi dedicavamo un’esercitazione specifica, mentre quest’anno date le difficoltà della didattica senza l’aula laboratorio è un tema che tratteremo direttamente nell’esercitazione sullo studio di una casa unifamiliare (che inizieremo dopo la consegna della prossima settimana).

In questa lezione quindi finirò di spiegare le case che studierete per la seconda esercitazione e alla fine della lezione assegnerò a ciascuno di voi una di queste case, che saranno le stesse che disegnerete per geometria visto che il lavoro sarà coordinato tra i due Corsi.

VENIAMO AL TEMA: 
il rapporto tra architettura e luogo è molto complesso e può avere diverse sfumature di cui avremo modo di parlare:
C’è la relazione fondativa che l’architettura stabilisce direttamente con il SUOLO;
C’è un rapporto di tipo visivo (con gli elementi a distanza del paesaggio);
C’è un rapporto di tipo evocativo (l’architettura può riprendere i caratteri tipici come materiali, colori, forme ricorrenti), cercando di coglierne lo spirito del luogo.
Sapete che per i latini il luogo era presieduto da una divinità (genius loci) con la quale era necessario venire a patti per trasformarlo…
Se vi ricordate nella prima lezione abbiamo parlato del valore sacrale che assume l’architettura per i popoli antichi, come atto che viola la natura e che deve essere risarcito con riti e sacrifici di fondazione). 
Per i Latini il luogo è presieduto da una divinità, che noi chiamiamo oggi “lo spirito del luogo”, una divinità con la quale si deve in qualche modo venire a patti quando si agisce in un luogo per trasformarlo, (il luogo va in qualche modo interpretato per coglierne il senso, l’identità). 
I modi con cui l’architetto si relaziona con il luogo dunque sono particolarmente complessi, ricchi di sfumature, fatti di valori evocativi e simbolici.



Visita al quartiere Tuscolano, 7 Aprile 2022

Relatore
Note di presentazione
Oggi introduciamo un tema fondamentale del fare architettura: il rapporto tra architettura e luogo e in particolare il rapporto con il suolo.
È un tema importante al quale negli anni scorsi dedicavamo un’esercitazione specifica, mentre quest’anno date le difficoltà della didattica senza l’aula laboratorio è un tema che tratteremo direttamente nell’esercitazione sullo studio di una casa unifamiliare (che inizieremo dopo la consegna della prossima settimana).

In questa lezione quindi finirò di spiegare le case che studierete per la seconda esercitazione e alla fine della lezione assegnerò a ciascuno di voi una di queste case, che saranno le stesse che disegnerete per geometria visto che il lavoro sarà coordinato tra i due Corsi.

VENIAMO AL TEMA: 
il rapporto tra architettura e luogo è molto complesso e può avere diverse sfumature di cui avremo modo di parlare:
C’è la relazione fondativa che l’architettura stabilisce direttamente con il SUOLO;
C’è un rapporto di tipo visivo (con gli elementi a distanza del paesaggio);
C’è un rapporto di tipo evocativo (l’architettura può riprendere i caratteri tipici come materiali, colori, forme ricorrenti), cercando di coglierne lo spirito del luogo.
Sapete che per i latini il luogo era presieduto da una divinità (genius loci) con la quale era necessario venire a patti per trasformarlo…
Se vi ricordate nella prima lezione abbiamo parlato del valore sacrale che assume l’architettura per i popoli antichi, come atto che viola la natura e che deve essere risarcito con riti e sacrifici di fondazione). 
Per i Latini il luogo è presieduto da una divinità, che noi chiamiamo oggi “lo spirito del luogo”, una divinità con la quale si deve in qualche modo venire a patti quando si agisce in un luogo per trasformarlo, (il luogo va in qualche modo interpretato per coglierne il senso, l’identità). 
I modi con cui l’architetto si relaziona con il luogo dunque sono particolarmente complessi, ricchi di sfumature, fatti di valori evocativi e simbolici.



Presentazioni congiunte Roma-Madrid, aula De Renzi, 30 Marzo 2023

Relatore
Note di presentazione
Oggi introduciamo un tema fondamentale del fare architettura: il rapporto tra architettura e luogo e in particolare il rapporto con il suolo.
È un tema importante al quale negli anni scorsi dedicavamo un’esercitazione specifica, mentre quest’anno date le difficoltà della didattica senza l’aula laboratorio è un tema che tratteremo direttamente nell’esercitazione sullo studio di una casa unifamiliare (che inizieremo dopo la consegna della prossima settimana).

In questa lezione quindi finirò di spiegare le case che studierete per la seconda esercitazione e alla fine della lezione assegnerò a ciascuno di voi una di queste case, che saranno le stesse che disegnerete per geometria visto che il lavoro sarà coordinato tra i due Corsi.

VENIAMO AL TEMA: 
il rapporto tra architettura e luogo è molto complesso e può avere diverse sfumature di cui avremo modo di parlare:
C’è la relazione fondativa che l’architettura stabilisce direttamente con il SUOLO;
C’è un rapporto di tipo visivo (con gli elementi a distanza del paesaggio);
C’è un rapporto di tipo evocativo (l’architettura può riprendere i caratteri tipici come materiali, colori, forme ricorrenti), cercando di coglierne lo spirito del luogo.
Sapete che per i latini il luogo era presieduto da una divinità (genius loci) con la quale era necessario venire a patti per trasformarlo…
Se vi ricordate nella prima lezione abbiamo parlato del valore sacrale che assume l’architettura per i popoli antichi, come atto che viola la natura e che deve essere risarcito con riti e sacrifici di fondazione). 
Per i Latini il luogo è presieduto da una divinità, che noi chiamiamo oggi “lo spirito del luogo”, una divinità con la quale si deve in qualche modo venire a patti quando si agisce in un luogo per trasformarlo, (il luogo va in qualche modo interpretato per coglierne il senso, l’identità). 
I modi con cui l’architetto si relaziona con il luogo dunque sono particolarmente complessi, ricchi di sfumature, fatti di valori evocativi e simbolici.



Coppie di casi studio ROMA-MADRID

Relatore
Note di presentazione
Oggi introduciamo un tema fondamentale del fare architettura: il rapporto tra architettura e luogo e in particolare il rapporto con il suolo.
È un tema importante al quale negli anni scorsi dedicavamo un’esercitazione specifica, mentre quest’anno date le difficoltà della didattica senza l’aula laboratorio è un tema che tratteremo direttamente nell’esercitazione sullo studio di una casa unifamiliare (che inizieremo dopo la consegna della prossima settimana).

In questa lezione quindi finirò di spiegare le case che studierete per la seconda esercitazione e alla fine della lezione assegnerò a ciascuno di voi una di queste case, che saranno le stesse che disegnerete per geometria visto che il lavoro sarà coordinato tra i due Corsi.

VENIAMO AL TEMA: 
il rapporto tra architettura e luogo è molto complesso e può avere diverse sfumature di cui avremo modo di parlare:
C’è la relazione fondativa che l’architettura stabilisce direttamente con il SUOLO;
C’è un rapporto di tipo visivo (con gli elementi a distanza del paesaggio);
C’è un rapporto di tipo evocativo (l’architettura può riprendere i caratteri tipici come materiali, colori, forme ricorrenti), cercando di coglierne lo spirito del luogo.
Sapete che per i latini il luogo era presieduto da una divinità (genius loci) con la quale era necessario venire a patti per trasformarlo…
Se vi ricordate nella prima lezione abbiamo parlato del valore sacrale che assume l’architettura per i popoli antichi, come atto che viola la natura e che deve essere risarcito con riti e sacrifici di fondazione). 
Per i Latini il luogo è presieduto da una divinità, che noi chiamiamo oggi “lo spirito del luogo”, una divinità con la quale si deve in qualche modo venire a patti quando si agisce in un luogo per trasformarlo, (il luogo va in qualche modo interpretato per coglierne il senso, l’identità). 
I modi con cui l’architetto si relaziona con il luogo dunque sono particolarmente complessi, ricchi di sfumature, fatti di valori evocativi e simbolici.



Consegna BASSORILIEVO

Relatore
Note di presentazione
Oggi introduciamo un tema fondamentale del fare architettura: il rapporto tra architettura e luogo e in particolare il rapporto con il suolo.
È un tema importante al quale negli anni scorsi dedicavamo un’esercitazione specifica, mentre quest’anno date le difficoltà della didattica senza l’aula laboratorio è un tema che tratteremo direttamente nell’esercitazione sullo studio di una casa unifamiliare (che inizieremo dopo la consegna della prossima settimana).

In questa lezione quindi finirò di spiegare le case che studierete per la seconda esercitazione e alla fine della lezione assegnerò a ciascuno di voi una di queste case, che saranno le stesse che disegnerete per geometria visto che il lavoro sarà coordinato tra i due Corsi.

VENIAMO AL TEMA: 
il rapporto tra architettura e luogo è molto complesso e può avere diverse sfumature di cui avremo modo di parlare:
C’è la relazione fondativa che l’architettura stabilisce direttamente con il SUOLO;
C’è un rapporto di tipo visivo (con gli elementi a distanza del paesaggio);
C’è un rapporto di tipo evocativo (l’architettura può riprendere i caratteri tipici come materiali, colori, forme ricorrenti), cercando di coglierne lo spirito del luogo.
Sapete che per i latini il luogo era presieduto da una divinità (genius loci) con la quale era necessario venire a patti per trasformarlo…
Se vi ricordate nella prima lezione abbiamo parlato del valore sacrale che assume l’architettura per i popoli antichi, come atto che viola la natura e che deve essere risarcito con riti e sacrifici di fondazione). 
Per i Latini il luogo è presieduto da una divinità, che noi chiamiamo oggi “lo spirito del luogo”, una divinità con la quale si deve in qualche modo venire a patti quando si agisce in un luogo per trasformarlo, (il luogo va in qualche modo interpretato per coglierne il senso, l’identità). 
I modi con cui l’architetto si relaziona con il luogo dunque sono particolarmente complessi, ricchi di sfumature, fatti di valori evocativi e simbolici.



Consegna SOUVENIR

Relatore
Note di presentazione
Oggi introduciamo un tema fondamentale del fare architettura: il rapporto tra architettura e luogo e in particolare il rapporto con il suolo.
È un tema importante al quale negli anni scorsi dedicavamo un’esercitazione specifica, mentre quest’anno date le difficoltà della didattica senza l’aula laboratorio è un tema che tratteremo direttamente nell’esercitazione sullo studio di una casa unifamiliare (che inizieremo dopo la consegna della prossima settimana).

In questa lezione quindi finirò di spiegare le case che studierete per la seconda esercitazione e alla fine della lezione assegnerò a ciascuno di voi una di queste case, che saranno le stesse che disegnerete per geometria visto che il lavoro sarà coordinato tra i due Corsi.

VENIAMO AL TEMA: 
il rapporto tra architettura e luogo è molto complesso e può avere diverse sfumature di cui avremo modo di parlare:
C’è la relazione fondativa che l’architettura stabilisce direttamente con il SUOLO;
C’è un rapporto di tipo visivo (con gli elementi a distanza del paesaggio);
C’è un rapporto di tipo evocativo (l’architettura può riprendere i caratteri tipici come materiali, colori, forme ricorrenti), cercando di coglierne lo spirito del luogo.
Sapete che per i latini il luogo era presieduto da una divinità (genius loci) con la quale era necessario venire a patti per trasformarlo…
Se vi ricordate nella prima lezione abbiamo parlato del valore sacrale che assume l’architettura per i popoli antichi, come atto che viola la natura e che deve essere risarcito con riti e sacrifici di fondazione). 
Per i Latini il luogo è presieduto da una divinità, che noi chiamiamo oggi “lo spirito del luogo”, una divinità con la quale si deve in qualche modo venire a patti quando si agisce in un luogo per trasformarlo, (il luogo va in qualche modo interpretato per coglierne il senso, l’identità). 
I modi con cui l’architetto si relaziona con il luogo dunque sono particolarmente complessi, ricchi di sfumature, fatti di valori evocativi e simbolici.



Consegna COLLAGE

Relatore
Note di presentazione
Oggi introduciamo un tema fondamentale del fare architettura: il rapporto tra architettura e luogo e in particolare il rapporto con il suolo.
È un tema importante al quale negli anni scorsi dedicavamo un’esercitazione specifica, mentre quest’anno date le difficoltà della didattica senza l’aula laboratorio è un tema che tratteremo direttamente nell’esercitazione sullo studio di una casa unifamiliare (che inizieremo dopo la consegna della prossima settimana).

In questa lezione quindi finirò di spiegare le case che studierete per la seconda esercitazione e alla fine della lezione assegnerò a ciascuno di voi una di queste case, che saranno le stesse che disegnerete per geometria visto che il lavoro sarà coordinato tra i due Corsi.

VENIAMO AL TEMA: 
il rapporto tra architettura e luogo è molto complesso e può avere diverse sfumature di cui avremo modo di parlare:
C’è la relazione fondativa che l’architettura stabilisce direttamente con il SUOLO;
C’è un rapporto di tipo visivo (con gli elementi a distanza del paesaggio);
C’è un rapporto di tipo evocativo (l’architettura può riprendere i caratteri tipici come materiali, colori, forme ricorrenti), cercando di coglierne lo spirito del luogo.
Sapete che per i latini il luogo era presieduto da una divinità (genius loci) con la quale era necessario venire a patti per trasformarlo…
Se vi ricordate nella prima lezione abbiamo parlato del valore sacrale che assume l’architettura per i popoli antichi, come atto che viola la natura e che deve essere risarcito con riti e sacrifici di fondazione). 
Per i Latini il luogo è presieduto da una divinità, che noi chiamiamo oggi “lo spirito del luogo”, una divinità con la quale si deve in qualche modo venire a patti quando si agisce in un luogo per trasformarlo, (il luogo va in qualche modo interpretato per coglierne il senso, l’identità). 
I modi con cui l’architetto si relaziona con il luogo dunque sono particolarmente complessi, ricchi di sfumature, fatti di valori evocativi e simbolici.



Consegna finale ROMADRID + esami

Relatore
Note di presentazione
Oggi introduciamo un tema fondamentale del fare architettura: il rapporto tra architettura e luogo e in particolare il rapporto con il suolo.
È un tema importante al quale negli anni scorsi dedicavamo un’esercitazione specifica, mentre quest’anno date le difficoltà della didattica senza l’aula laboratorio è un tema che tratteremo direttamente nell’esercitazione sullo studio di una casa unifamiliare (che inizieremo dopo la consegna della prossima settimana).

In questa lezione quindi finirò di spiegare le case che studierete per la seconda esercitazione e alla fine della lezione assegnerò a ciascuno di voi una di queste case, che saranno le stesse che disegnerete per geometria visto che il lavoro sarà coordinato tra i due Corsi.

VENIAMO AL TEMA: 
il rapporto tra architettura e luogo è molto complesso e può avere diverse sfumature di cui avremo modo di parlare:
C’è la relazione fondativa che l’architettura stabilisce direttamente con il SUOLO;
C’è un rapporto di tipo visivo (con gli elementi a distanza del paesaggio);
C’è un rapporto di tipo evocativo (l’architettura può riprendere i caratteri tipici come materiali, colori, forme ricorrenti), cercando di coglierne lo spirito del luogo.
Sapete che per i latini il luogo era presieduto da una divinità (genius loci) con la quale era necessario venire a patti per trasformarlo…
Se vi ricordate nella prima lezione abbiamo parlato del valore sacrale che assume l’architettura per i popoli antichi, come atto che viola la natura e che deve essere risarcito con riti e sacrifici di fondazione). 
Per i Latini il luogo è presieduto da una divinità, che noi chiamiamo oggi “lo spirito del luogo”, una divinità con la quale si deve in qualche modo venire a patti quando si agisce in un luogo per trasformarlo, (il luogo va in qualche modo interpretato per coglierne il senso, l’identità). 
I modi con cui l’architetto si relaziona con il luogo dunque sono particolarmente complessi, ricchi di sfumature, fatti di valori evocativi e simbolici.



Consegna finale ROMADRID + esami

Relatore
Note di presentazione
Oggi introduciamo un tema fondamentale del fare architettura: il rapporto tra architettura e luogo e in particolare il rapporto con il suolo.
È un tema importante al quale negli anni scorsi dedicavamo un’esercitazione specifica, mentre quest’anno date le difficoltà della didattica senza l’aula laboratorio è un tema che tratteremo direttamente nell’esercitazione sullo studio di una casa unifamiliare (che inizieremo dopo la consegna della prossima settimana).

In questa lezione quindi finirò di spiegare le case che studierete per la seconda esercitazione e alla fine della lezione assegnerò a ciascuno di voi una di queste case, che saranno le stesse che disegnerete per geometria visto che il lavoro sarà coordinato tra i due Corsi.

VENIAMO AL TEMA: 
il rapporto tra architettura e luogo è molto complesso e può avere diverse sfumature di cui avremo modo di parlare:
C’è la relazione fondativa che l’architettura stabilisce direttamente con il SUOLO;
C’è un rapporto di tipo visivo (con gli elementi a distanza del paesaggio);
C’è un rapporto di tipo evocativo (l’architettura può riprendere i caratteri tipici come materiali, colori, forme ricorrenti), cercando di coglierne lo spirito del luogo.
Sapete che per i latini il luogo era presieduto da una divinità (genius loci) con la quale era necessario venire a patti per trasformarlo…
Se vi ricordate nella prima lezione abbiamo parlato del valore sacrale che assume l’architettura per i popoli antichi, come atto che viola la natura e che deve essere risarcito con riti e sacrifici di fondazione). 
Per i Latini il luogo è presieduto da una divinità, che noi chiamiamo oggi “lo spirito del luogo”, una divinità con la quale si deve in qualche modo venire a patti quando si agisce in un luogo per trasformarlo, (il luogo va in qualche modo interpretato per coglierne il senso, l’identità). 
I modi con cui l’architetto si relaziona con il luogo dunque sono particolarmente complessi, ricchi di sfumature, fatti di valori evocativi e simbolici.



Elaborati esami

Relatore
Note di presentazione
Oggi introduciamo un tema fondamentale del fare architettura: il rapporto tra architettura e luogo e in particolare il rapporto con il suolo.
È un tema importante al quale negli anni scorsi dedicavamo un’esercitazione specifica, mentre quest’anno date le difficoltà della didattica senza l’aula laboratorio è un tema che tratteremo direttamente nell’esercitazione sullo studio di una casa unifamiliare (che inizieremo dopo la consegna della prossima settimana).

In questa lezione quindi finirò di spiegare le case che studierete per la seconda esercitazione e alla fine della lezione assegnerò a ciascuno di voi una di queste case, che saranno le stesse che disegnerete per geometria visto che il lavoro sarà coordinato tra i due Corsi.

VENIAMO AL TEMA: 
il rapporto tra architettura e luogo è molto complesso e può avere diverse sfumature di cui avremo modo di parlare:
C’è la relazione fondativa che l’architettura stabilisce direttamente con il SUOLO;
C’è un rapporto di tipo visivo (con gli elementi a distanza del paesaggio);
C’è un rapporto di tipo evocativo (l’architettura può riprendere i caratteri tipici come materiali, colori, forme ricorrenti), cercando di coglierne lo spirito del luogo.
Sapete che per i latini il luogo era presieduto da una divinità (genius loci) con la quale era necessario venire a patti per trasformarlo…
Se vi ricordate nella prima lezione abbiamo parlato del valore sacrale che assume l’architettura per i popoli antichi, come atto che viola la natura e che deve essere risarcito con riti e sacrifici di fondazione). 
Per i Latini il luogo è presieduto da una divinità, che noi chiamiamo oggi “lo spirito del luogo”, una divinità con la quale si deve in qualche modo venire a patti quando si agisce in un luogo per trasformarlo, (il luogo va in qualche modo interpretato per coglierne il senso, l’identità). 
I modi con cui l’architetto si relaziona con il luogo dunque sono particolarmente complessi, ricchi di sfumature, fatti di valori evocativi e simbolici.



Elaborati esami

Relatore
Note di presentazione
Oggi introduciamo un tema fondamentale del fare architettura: il rapporto tra architettura e luogo e in particolare il rapporto con il suolo.
È un tema importante al quale negli anni scorsi dedicavamo un’esercitazione specifica, mentre quest’anno date le difficoltà della didattica senza l’aula laboratorio è un tema che tratteremo direttamente nell’esercitazione sullo studio di una casa unifamiliare (che inizieremo dopo la consegna della prossima settimana).

In questa lezione quindi finirò di spiegare le case che studierete per la seconda esercitazione e alla fine della lezione assegnerò a ciascuno di voi una di queste case, che saranno le stesse che disegnerete per geometria visto che il lavoro sarà coordinato tra i due Corsi.

VENIAMO AL TEMA: 
il rapporto tra architettura e luogo è molto complesso e può avere diverse sfumature di cui avremo modo di parlare:
C’è la relazione fondativa che l’architettura stabilisce direttamente con il SUOLO;
C’è un rapporto di tipo visivo (con gli elementi a distanza del paesaggio);
C’è un rapporto di tipo evocativo (l’architettura può riprendere i caratteri tipici come materiali, colori, forme ricorrenti), cercando di coglierne lo spirito del luogo.
Sapete che per i latini il luogo era presieduto da una divinità (genius loci) con la quale era necessario venire a patti per trasformarlo…
Se vi ricordate nella prima lezione abbiamo parlato del valore sacrale che assume l’architettura per i popoli antichi, come atto che viola la natura e che deve essere risarcito con riti e sacrifici di fondazione). 
Per i Latini il luogo è presieduto da una divinità, che noi chiamiamo oggi “lo spirito del luogo”, una divinità con la quale si deve in qualche modo venire a patti quando si agisce in un luogo per trasformarlo, (il luogo va in qualche modo interpretato per coglierne il senso, l’identità). 
I modi con cui l’architetto si relaziona con il luogo dunque sono particolarmente complessi, ricchi di sfumature, fatti di valori evocativi e simbolici.



BANDO PER L’ISCRIZIONE

PER ISCRIVERSI AL CORSO È OBBLIGATORIO PARTECIPARE A UN BANDO CHE SARÀ 

PUBBLICATO ALL’INIZIO DI FEBBRAIO

APERTO AGLI STUDENTI DEL 3° ANNO + LAUREE MAGISTRALI

PER LA SELEZIONE DI MAX 20 STUDENTI

REQUISITI OBBLIGATORI
- ESAME Laboratorio di progettazione del primo anno 
- ESAME Laboratorio di progettazione del secondo anno

CRITERI DI VALUTAZIONE
- media ponderata dei Laboratori di Progettazione
- uno o più workshop di progettazione

Non saranno comunque accettati gli studenti che prevedono di frequentare Corsi obbligatori con un 
orario di lezione coincidente anche parzialmente con quello del presente Corso opzionale

Relatore
Note di presentazione
Oggi introduciamo un tema fondamentale del fare architettura: il rapporto tra architettura e luogo e in particolare il rapporto con il suolo.
È un tema importante al quale negli anni scorsi dedicavamo un’esercitazione specifica, mentre quest’anno date le difficoltà della didattica senza l’aula laboratorio è un tema che tratteremo direttamente nell’esercitazione sullo studio di una casa unifamiliare (che inizieremo dopo la consegna della prossima settimana).

In questa lezione quindi finirò di spiegare le case che studierete per la seconda esercitazione e alla fine della lezione assegnerò a ciascuno di voi una di queste case, che saranno le stesse che disegnerete per geometria visto che il lavoro sarà coordinato tra i due Corsi.

VENIAMO AL TEMA: 
il rapporto tra architettura e luogo è molto complesso e può avere diverse sfumature di cui avremo modo di parlare:
C’è la relazione fondativa che l’architettura stabilisce direttamente con il SUOLO;
C’è un rapporto di tipo visivo (con gli elementi a distanza del paesaggio);
C’è un rapporto di tipo evocativo (l’architettura può riprendere i caratteri tipici come materiali, colori, forme ricorrenti), cercando di coglierne lo spirito del luogo.
Sapete che per i latini il luogo era presieduto da una divinità (genius loci) con la quale era necessario venire a patti per trasformarlo…
Se vi ricordate nella prima lezione abbiamo parlato del valore sacrale che assume l’architettura per i popoli antichi, come atto che viola la natura e che deve essere risarcito con riti e sacrifici di fondazione). 
Per i Latini il luogo è presieduto da una divinità, che noi chiamiamo oggi “lo spirito del luogo”, una divinità con la quale si deve in qualche modo venire a patti quando si agisce in un luogo per trasformarlo, (il luogo va in qualche modo interpretato per coglierne il senso, l’identità). 
I modi con cui l’architetto si relaziona con il luogo dunque sono particolarmente complessi, ricchi di sfumature, fatti di valori evocativi e simbolici.


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12

